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“Il laico è un credente che non abbandona la terra per guardale cose di Lassù, ma vede quelle di Lassù abitando la terra”                           

                                                                            (Convegno di Verona)
MISTERI DELLA GLORIA
Giovedì 27 maggio 2010
Primo mistero della gloria
La Risurrezione di Gesù
Dal Vangelo secondo Luca (24,1-8)

Il  primo giorno della settimana, di buon mattino, esse si recarono al sepolcro, portando gli aromi che avevano preparati.  E trovarono che la pietra era stata rotolata dal sepolcro.  Ma quando entrarono non trovarono il corpo del Signore Gesù.  Mentre se ne stavano perplesse di questo fatto, ecco che apparvero davanti a loro due uomini in vesti risplendenti; tutte impaurite, chinarono il viso a terra; ma quelli dissero loro: «Perché cercate il vivente tra i morti?  Egli non è qui, ma è risuscitato; ricordate come egli vi parlò quand'era ancora in Galilea,  dicendo che il Figlio dell'uomo doveva essere dato nelle mani di uomini peccatori ed essere crocifisso, e il terzo giorno risuscitare».  Esse si ricordarono delle sue parole.

Dal contributo del  Sinodo diocesano di Brindisi-Ostuni
La vera sfida per laici, che siano discepoli, è immergersi in profondità nel dono della Parola e della Liturgia. E’ la sfida di essere uomini e donne della Liturgia, discepoli della Parola. Un laico, aperto alla realtà della vita di tutti i giorni, che cammina con speranza tra gente disorientata, deve avere il coraggio di vivere quello che dice il Salmo 87: “Sono in te tutte le mie sorgenti” (…) Una Chiesa senza culto, senza il dono dell'Eucaristia, non è una Chiesa che ama di più; anzi è una comunità in cui l'amore si spegne. Finché nelle nostre comunità sarà celebrata l'Eucaristia, finché ci sarà qualcuno che leggerà il Vangelo e predicherà l'amore, ci sarà sempre una riserva di umanità, di pietà, di amore nel mondo (…) , il mondo ha bisogno di uomini e donne spirituali, che vadano cioè in profondità. Il mondo, grande e imprevedibile, malato e pieno di opportunità, dev’essere sorvegliato ad ogni suo angolo da uomini spirituali, che non sono un’eccezione, ma sono un popolo! (…)
Secondo mistero della gloria

L’ascensione di Gesù al Cielo

Dal Vangelo secondo Luca (24, 50-53)

In quel tempo Gesù prese con sé i suoi Discepoli e li  condusse fuori Betania; e, alzate in alto le mani, li benedisse.  Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato su nel cielo.  Ed essi, adoratolo, tornarono a Gerusalemme con grande gioia;  e stavano sempre nel tempio, benedicendo Dio.
Dal contributo del  Sinodo diocesano di Brindisi-Ostuni 
Certamente, per maturare nella coscienza della propria identità definita dal sacramento del Battesimo e assumere in piena corresponsabilità la specifica missione, tutti i laici, accompagnati dal servizio dei sacerdoti, hanno bisogno di una multiforme e integrale formazione.(…) Queste sono le caratteristiche nel mondo laicale cristiano: non sono altra cosa da ciò che viene chiamata l’indole secolare, che specifica la parte propria, che non è poca cosa, della missione dei laici nella chiesa e hanno origine sacramentale e carismatica e si esplicitano in servizi vari e complessi, di cui alcuni sono anche autentici e riconosciuti ministeri. La consapevolezza lucida nei laici di questa straordinaria missione li libererebbe anche da un deprimente clericalismo che rigurgita a volte nei vissuti delle nostre comunità. 
Terzo mistero della gloria

La discesa dello Spirito santo su Maria e sugli Apostoli

Dagli Atti degli Apostoli (2,1-4)
 Mentre  il giorno della Pentecoste stava per finire, tutti erano insieme nello stesso luogo.  Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti.  Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.
Dal contributo del  Sinodo diocesano di Brindisi-Ostuni

Va riconosciuto ai giovani “un talento che il Signore ci ha messo nelle mani, perché lo facciamo fruttificare” “Nei loro confronti le nostre comunità sono chiamate ad una grande attenzione e ad un grande amore”(…) Probabilmente, comunque, dovranno essere i giovani stessi a recepire il compito impegnativo loro affidato di essere “sentinelle del mattino”. Ed è in questo senso “il rapporto tra la comunità cristiana e i giovani va ripensato e, per così dire, capovolto: da problema a risorsa”. I giovani più sensibili e quelli che saranno sensibilizzati, quelli che, raggiunti dal Vangelo, intuiscono che la vita è un fatto serio, è un dono di Dio che vale la pena di essere accolto con rispetto e riconoscenza e di essere vissuto per sé e per gli altri, saranno testimoni, i più credibili, nei confronti dei loro coetanei.

Quarto mistero della gloria

L’Assunzione di Maria in Cielo, in anima e corpo

Dal Vangelo secondo Luca (1, 46-55)
L'anima mia magnifica il Signore, e lo spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore,  perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva. Da ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata,  perché grandi cose mi ha fatte il Potente. Santo è il suo nome;  e la sua misericordia si estende di generazione in generazione su quelli che lo temono.  Egli ha operato potentemente con il suo braccio; ha disperso quelli che erano superbi nei pensieri del loro cuore; ha detronizzato i potenti,e ha innalzato gli umili;  ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servitore,ricordandosi della misericordia,55 di cui aveva parlato ai nostri padri,verso Abramo e verso la sua discendenza per sempre».
Dal contributo del  Sinodo diocesano di Brindisi-Ostuni

La famiglia costituisce il primo spazio per l’impegno sociale dei fedeli laici. L’impegno missionario nei confronti di essa mira: a renderla cosciente dell’unico e insostituibile suo valore per lo sviluppo della società e della Chiesa, a fronte di una mentalità moderna ostile, facendole riscoprire l’identità preziosa con cui Dio ne ha progettato, anche sacramentalmente, l’essere e l’operare;ad accompagnarla nel cammino spesso precario dell’amore e a sostenerla nelle responsabilità educative nei confronti dei figli cui essa è chiamata, comprese quelle della trasmissione della fede;nell’affiancarla nella difesa dei diritti che le competono, perché “divenga essa stessa sempre più protagonista attiva e responsabile della propria crescita e della propria partecipazione alla vita sociale” (Chr.L. 40) e si apra alla missione di nuova evangelizzazione nei confronti delle altre famiglie.

Quinto mistero della gloria

L’Incoronazione di Maria, Regina tra gli angeli e santi

Dal Libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (12,1-5)
 Apparve ooi un grande segno nel cielo: una donna rivestita del sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle sul capo. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto.  Apparve ancora un altro segno nel cielo: ed ecco un gran dragone rosso, che aveva sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi.  La sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo e le scagliò sulla terra. Il dragone si pose davanti alla donna che stava per partorire, per divorarne il figlio, non appena l'avesse partorito. 5 Ed ella partorì un figlio maschio, il quale deve reggere tutte le nazioni.
Dal contributo del  Sinodo diocesano di Brindisi-Ostuni

Ciascun cristiano, in quanto persona, è un essere unico e irripetibile, cui è affidato un compito originale e in delegabile dal Signore, che chiama ciascuno con il proprio inconfondibile nome (cfr. Chr.L. 28). Questa unicità e irripetibilità di ciascuno è “fonte di varietà e di ricchezza per l’intera Chiesa” (Chr.L. 28), per la sua vita e la sua missione, che sono inseparabili. La disattenzione, anche a un solo fedele, rende più povera la Chiesa. Se la Chiesa e il mondo camminano insieme sulle gambe e con il cuore delle persone, allora la Comunità è chiamata a farsi sentire, a presentarsi, a proporsi, con tutto il suo Mistero, con il suo volto umano. Di umanità non ce n’è mai di più in questi tempi, e la Chiesa non ci perde se presta più attenzione a coloro che, consapevolmente o no, chiedono attenzione, riconoscimento dei loro doni, della loro originalità, della loro fragilità, nelle varie situazioni della vita. Ogni disattenzione, discriminazione, esclusione, selezione all’interno della Comunità è indebita. Se una scelta preferenziale comunque va fatta è quella per gli ultimi, per i poveri.
· Salve Regina
· Secondo le intenzioni del Santo Padre; Preghiera per i Defunti
· Litanie lauretane
PREGHIAMO
O Dio, che nel tuo disegno universale di salvezza chiami i laici ad un impegno di apostolato, concedi loro di essere lievito di santificazione per rinnovare l’umanità nella luce del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.
Parrocchia S. Antonio Abate - Veglie
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